
CITTA’ DI LONIGO - FORUM PER L’AMBIENTE

Lonigo, 11 gennaio 2022

Ai Sigg. membri del Forum
Dal Maso Paolo segretario
Battaglia Giovanna
Ceretta Giovanna
Corritore Alessandro
Chiampan Vera
Graizzaro Monica 
Nicolin Giorgio Nicola
Pasqualotto Gaetana
Rezzadore Luca
Rizzoli Vittorio
Soattin Alessia 

Oggetto: convocazione assemblea del Forum per l’Ambiente

La S.V. è invitata a partecipare all’assemblea del Forum per l’Ambiente che si terrà a Lonigo
presso la sala riunioni delle Barchesse di Villa Mugna, via Castelgiuncoli, il giorno

Martedì 18 Gennaio 2022 alle ore 20:30 

con il seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni della presidente
2. Approvazione del verbale della seduta precedente
3. Progettualità “Incremento della forestazione urbana” con la partecipazione della consulente
forestale dott.ssa Elisabetta Tescari
4. Varie ed eventuali

E' obbligatorio presentare il green pass rafforzato (si intende soltanto la Certificazione verde
COVID-19 per vaccinazione o guarigione. Il green pass rafforzato non include, quindi, l'effet-
tuazione di un test antigenico rapido o molecolare) e indossare la mascherina FFP2.

Con l’occasione porgo cordiali saluti.

La Presidente
dott.ssa Emanuela Foletto





Forum per l’ambiente del Comune di Lonigo
Verbale assemblea del 18 Gennaio 2022
La seduta dell’assemblea ha inizio alle ore 20:40
Presenze/assenze: vedasi foglio firme allegato
La seduta si svolge in duplice modalità: in presenza e a distanza con collegamento 
via internet tramite un'applicazione di teleconferenza.

Punto 1: comunicazioni della presidente

Prende la parola la dott.ssa Emanuela Foletto e informa l’assemblea che il 
finanziamento allo studio epidemiologico sulla fertilità maschile dei giovani residenti 
nella zona rossa contaminata da Pfas, non è ancora stato stanziato. Il nostro 
sindaco vuole che tale iniziativa sia appoggiata unitariamente da tutto il gruppo dei 
comuni del coordinamento della zona rossa, ma alcuni sindaci hanno espresso 
perplessità legate al mancato coinvolgimento delle Ulss e attendono di avere 
maggiori informazioni a riguardo. In queste settimane il dott. Francesco Bertola si sta 
adoperando per incontrare i responsabili delle Ulss e sbloccare quindi la situazione 
di stallo.
La presidente fa sapere che si sta procedendo all’apertura di una pagina web 
dedicata al Forum per l’ambiente all’interno del sito del Comune di Lonigo 
(www.comune.lonigo.vi.it). I contenuti della pagina web (presentazione, comunicati, 
convocazioni, calendario attività, documenti vari, ecc.) saranno gestiti in modo 
autonomo dai membri del forum incaricati a svolgere questo servizio. Per 
l’occasione, in accordo con l’Assessorato all’ambiente, verrà anche realizzato un 
logo che identifichi il Forum sia per la comunicazione online all’interno di questa 
pagina, sia per quella offline. 

Punto 2: Approvazione del verbale seduta precedente

Il segretario dott. Paolo Dal Maso chiede ed ottiene conferma della lettura del 
verbale della seduta precedente che è stato inviato ai membri in allegato alla email 
di convocazione. La Presidente lo pone in votazione: si astengono il sig. Vittorio 
Rizzoli e la sig.ra Antonella Zarantonello in quanto assenti nella scorsa assemblea, 
gli altri membri presenti votano a favore.

Punto 3: Lavoro sulla progettualità “Incremento della forestazione urbana” con 
la partecipazione della consulente forestale dott.ssa Elisabetta Tescari

La presidente introduce la dott.ssa Elisabetta Tescari, la ringrazia per aver accettato 
l’invito e dopo una breve presentazione del Forum le cede la parola.
Di seguito viene riportato un puntuale rapporto del suo intervento.

- Per avere una visione generale e anche una dettagliata conoscenza del patrimonio 
arboreo, arbustivo e delle superfici erbose del nostro comune è necessario fare il 
Censimento del verde pubblico. Tale strumento tecnico consente di avere a 
disposizione una serie di informazioni per meglio programmare gli interventi di 
manutenzione e miglioramento, una cartografia dettagliata con possibile 



georeferenziazione, un inventario per classificare ogni singolo elemento in base 
all’età e alle sue condizioni fitosanitarie, una stima degli investimenti economici
necessari e tanto altro.
Il Comune di Lonigo nei mesi scorsi ha pubblicato un bando per ricercare 
professionisti che possano iniziare tale studio. 

- E’ importante avere un buon Regolamento del Verde Comunale che contenga 
prescrizioni specifiche ed indicazioni tecniche e procedurali da rispettare per la 
corretta progettazione, manutenzione, tutela e fruizione della vegetazione in ambito 
pubblico e privato. Il Comune di Padova per questo strumento di pianificazione del 
verde è un punto di riferimento di eccellenza.

- La dott.ssa Tescari consiglia di corredare il piano comunale degli interventi con il 
Prontuario di Mitigazione Ambientale come fa il comune di Bassano del Grappa.

- Un eccellente esempio di pianificazione urbanistica è, per esempio, il comune di 
Bolzano che ha adottato l’indice RIE (riduzione dell’impatto edilizio, un indice 
numerico di qualità ambientale applicato al lotto edificabile al fine di certificare la 
qualità dell'intervento edilizio rispetto alla permeabilità del suolo e al verde). 

- Bisogna tenere conto delle buone pratiche, esempi di boschi urbani (come il bosco 
urbano delle Maddalene a Vicenza) o di pianura in generale, si possono trovare sul 
sito web dell’ Associazione Forestale di Pianura: www.wownature.eu.
Un esempio di un bosco in un ambito rurale periurbano è quello di Carpaneda, 
situato a ovest dell’abitato di Vicenza, in un’area di 7 ettari. E’ classificato come area 
di riequilibrio ecologico ed è stato creato sulla base della legge regionale n. 13 del 2 
maggio 2003 “Norme per la realizzazione di boschi nella pianura veneta composti di 
sole specie autoctone”.
Il Parco di Bissuola è un polmone verde, un modello di area riqualificata, sita nel 
centro urbano di Mestre, che in una grande superficie di 33 ettari comprende 
impianti prativi, aree a bosco, superfici pavimentate e acquee.

- La dott.ssa Tescari propone di valutare se ci sono raccordi stradali (svincoli) nelle 
zone extraurbane con spazi di verde senza manutenzione in cui si possano fare 
piantumazioni. Le fasce arbustive ed alberate in queste zone possono diventare 
delle preziose barriere di protezione naturale, di mitigazione sull’impatto visivo della 
infrastruttura e di salvaguardia della biodiversità vegetale ed animale.

- Devono essere individuate zone ben precise adatte alla piantumazione e ove 
possibile si potrebbero creare dei piccoli boschi urbani, di un 1 ettaro circa, per avere 
un maggiore impatto sulla qualità dell’aria in città.

- Per un risultato ottimale degli interventi di riqualificazione ambientale è 
indispensabile individuare esperti in materia che si occupino di tale progetto 
(agronomi, forestali, architetti con la qualifica di paesaggisti, ecc.). 

- Le aiuole o le aree verdi attrezzate nelle zone residenziali, per quanto possano 
essere piacevoli, non hanno la capacità di sostituire in termini di vantaggi ecologici, 
la piantumazione di alberi. Nelle aiuole sono consigliate le graminacee perenni.



- Nelle rotatorie risulta poco significativo piantare in così poco spazio alberi. Sarebbe 
meglio optare per la piantumazione di arbusti “amici delle api - bee friendly” (che 
favoriscono la riproduzione di questi importanti insetti) e di semina di erba che 
richiede poca manutenzione (es. poca acqua e due sfalci all’anno).

- E’ preferibile fare singoli piccoli progetti, sostenibili sul piano economico-finanziario, 
e quando si calcolano i costi non si devono preventivare solo quelli legati alla sua 
realizzazione, ma anche quelli per la manutenzione. Sarebbe bene in sede di bando/
appalto di un progetto di nuove piantumazioni affidare alla medesima ditta anche la 
completa manutenzione del verde per almeno due anni. Questo perché la 
vegetazione necessità di cure nei primi anni (soprattutto nei periodi siccitosi) e se 
queste vengono garantite poi la gestione negli anni successivi diventa meno 
onerosa. Le piante non vanno né scelte né piantumate a caso, ma devono essere 
funzionali e non richiedere particolari manutenzioni o sostituzioni, oltre a quelle 
ordinarie.

- La dott.ssa Tescari ha sottolineato l’importanza di creare parcheggi e percorsi 
carrabili inerbati (modello green parking), dell’utilizzo di materiali permeabili e 
drenanti in particolare per le pavimentazioni di vaste aree di parcheggio e per le 
piste ciclabili. Le pavimentazioni impermeabili andrebbero sostituite perché sono un 
ostacolo al deflusso dell’acqua piovana e possono provocare piccoli o grandi 
allagamenti in caso di forti piogge. Su questo tipo di interventi ci sono studi della 
prof.ssa Lucia Bortolini del Dipartimento TESAF dell’Università degli studi di Padova.

- Per una migliore qualità della vita, soprattutto per le giovani generazioni, le aree 
pubbliche nei pressi delle scuole dovrebbero essere riqualificate con incremento del 
verde.

- Infine è emersa la proposta di valutare la gestione della vegetazione, con eventuali 
interventi di riqualificazione, nella zona perifluviale del Guà soprattutto lungo gli 
argini dove ha sede la pista ciclabile completamente priva di ombreggiamento e aree 
di sosta attrezzate per i numerosi fruitori.

L’incontro è stato molto proficuo, costruttivo e ricco di spunti, tanto che la dott.ssa 
Tescari si è resa disponibile a rivedere il nostro progetto prima di sottoporlo 
all’attenzione dell’amministrazione comunale.
Dopo aver esaurito la trattazione dei punti all’ordine del giorno e stabilito la data 
dell’assemblea successiva per il 4 febbraio, la presidente chiude la seduta alle ore 
22:37. 

dott. Paolo Dal Maso dott.ssa Emanuela Foletto
Segretario verbalizzante Presidente


